Blocchi navali e frontiere tech: le politiche europee di guerra si
provano sui migranti

Mille dispersi in mare. E la stima del numero di persone che hanno perso la vita nel Mar
Mediterraneo durante il ciclone Harry che si e abbattuto sul Mediterraneo centrale tra il 16
e il 23 gennaio 2026. Solo 1'ultima tragedia di grandi dimensioni in un fenomeno che
continua ad essere gestito con i criteri dell'emergenza, seppure vada avanti da decenni.
Secondo il Ministero dell’Interno nel 2025 sono arrivate in Italia 66.316 persone attraverso
il Mediterraneo centrale, rotta migratoria tra le piu pericolose che coinvolge le frontiere
marittime di Libia, Tunisia, Malta e Italia. Dal 2014 a ogg...
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